
AVVISI 3 maggio

Iniziamo a vivere insieme il mese di maggio dedicato a Maria. 
Desideriamo chiedere alla Madonna che protegga le nostre 
famiglie e doni la pace alle popolazioni segnate dalla guerra.
Il Santo Rosario recitato in famiglia è occasione di incontro.

Recita del Rosario

In santuario si recita il Rosario ogni sera da lunedì a venerdì 
alle ore 17.30 prima della Messa.

In parrocchia per le vie del paese

4 maggio   Via Silvio Pellico 6 
6 maggio    Via Kennedy 1 
8 maggio    Via Roma 5

Un incontro da non 
perdere.

La testimonianza dei genitori
di Marco Gallo 

Marco Gallo (1994-2011) è un
adolescente italiano, proclamato 
Servo di Dio dalla Chiesa
cattolica. 
Morto a 17 anni in un incidente
in moto, è noto per la sua
intensa vita cristiana e la ricerca
della felicità, divenendo un
modello di santità accessibile ai
giovani. Il suo processo di
beatificazione è stato aperto a
Milano il 7 marzo 20



NOTIZIARIO           3 maggio   2026
Santuario Santa Gianna Beretta Molla

V DOMENICA DI PASQUA

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. (Gv 14, 23)

È un'affermazione che rivela un profondissimo senso 
d'intimità e, nello stesso tempo, grande concretezza.
L'intimità che Dio vuol avere con noi sorpassa di gran 
lunga ogni sogno d'intimità umana. È un fatto: l'amore 
non si nutre di sentimentalismi e superficialità ma 
diventa vero nell'unione di due volontà. È quando 
compio ciò che a Dio piace che lo amo, rispondendo così
al suo amarmi per primo. La più profonda intimità col 
Signore è possibile e vera quando la mia volontà è una 
cosa sola con la sua. Ed è lo Spirito ad insegnarmelo. 



MAGGIO E LA SIGNORA ALLA QUALE AFFIDIAMO TUTTO 

Mese  di  Maggio,  mese  di  Lei,  si
dice, della Madre che sei nei cieli.
Dell’Ave  Maria.  Cosa  serve  un
mese  dedicato  a  Lei?  Forse  non
stiamo più attenti a queste cose. E
si sta distratti, si pensa: bene, è il
mese detto della Madonna. E tutto
va avanti come prima. 
Fino  a  che  accade  qualcosa  che
non puoi  non affidarLe.  Insomma
qualcosa che sovrasta talmente le
tue forze che ti giri intorno e dici:

ma questa cosa a chi la posso affidare? Che vuol dire in realtà:
chi la può abbracciare? 
Lei risolve perché abbraccia. E un abbraccio che tiene tutta la
vita la rende più venata di letizia e di pace. A Lei si può affidare
tutto.  Può  essere  una  cosa  piccola  e  che  però  ti  angustia
esageratamente  o  una  cosa  grandissima  che  nemmeno  sai
come chiamarla.  Perché noi  uomini  siamo fatti  così.  A  volte
basta una cosa piccola che non va, una cosa da poco e ci viene
l’ansia. 
E  poi  c’è  da  affidare  non solo  i  guai.  Ma anche le  gioie.  E  i
desideri.  Tutti,  compresi  quelli  più  nascosti.  I  desideri
delicatissimi. Perché anche certe gioie non sai dove metterle. E
certe sorprese se te le tieni ti fan scoppiare il cuore. E la gioia
degli altri quando la vedi… Sì la gioia degli altri, di tuo figlio,
della donna che ami, degli amici: a chi affidarla perché non si
perda,  perché  sia  una  nota  sempre  in  quei  cuori,  una
screziatura in quegli occhi amati… 
Un mese che ci somiglia, si può dire. Di lei che era una come
noi.  Ha tutta la gamma del sentire umano. Ha avuto le sette
spade.  E  rideva  come  una  ragazza  bellissima  quando Lo  ha
visto tornare.

 DAVIDE RONDONI



Il mese di Maria

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come 
segno di salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la 
croce sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo 
ferma la tua fede. 

Tu sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che 
provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa 
tornare la gioia e la festa dopo questo momento di 
prova. 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al 
volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha 
preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei 
nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia 
della risurrezione. Amen. 


